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***PRIMO GIORNO***

[buio]

[luce soffusa]

[entra Noele sul palco]

N: <<…Ciao bambini! Ma…avete visto che buio che c’è? …come mai? Ma… ma lo sapete in che anno siamo??>>

- risposta dei bambini -

<<Ah ah! No… Non siamo nel 2008… Siamo in un tempo dove gli anni... non esistevano ancora! Siamo prima della creazione del mondo! E c’è tutto buio, perché Dio deve ancora creare la luce. Oh, ecco che arriva quel tontolone di mio fratello, l’angelo Giole!>>

[entra Giole inciampando goffamente qua e là]

G: <<Ahia!!! ...Ciao, angelo Noele! Ohi ohi... Senti, ma qui c’è un po’ troppo buio per i miei gusti! Inciampo dappertutto! Chi ha spento la luce??>>

Noele [sospirando]:<<Non c’è mai stata, Giole!!  Ma fra poco il Signore la creerà per noi. Bambini, volete aiutarlo?>>

- risposta dei bambini -

N:<<Allora ripetete quello che dice Dio!>>

Dio: <<Sia fatta la luce!>>

-sia fatta la luce!-

[musica, canto della Luce]

[la stanza si illumina]

G: <<Oh, si! Così va molto meglio!!Ci vedo!  [guarda Noele sbalordito] ...ohibò, Noele, non sapevo che fossi così grass… ehm, così alto! E questi… chi sono?.... Dei bambini?? ...Sono venuti per assistere alla Creazione??>>

N:<<Sì, sono qui per vedere i prodigi di Dio!>>

G:<<Meraviglioso! … ma…com’è brutto e spoglio questo spazio! Ora è illuminato, ma... ci mancano ancora tante cose! Bambini, che cosa manca a questo spazio? [indica il palco vuoto]>>

- risposta dei bambini -

N: << Giole, bambini, abbiate pazienza… il Signore provvederà a tutto questo! Basteranno pochi giorni!>>

G:<< Fantastico! Non mi piacerebbe proprio vivere qui… ragazzi dobbiamo impegnarci in questo grest! C’è da creare tutto il mondo!!! Allora forza, diamoci da fare! Oggi è il primo giorno!>>

N:<<Ora noi angeli torniamo nelle nuvole a dormire, voi continuate a diffondere la Luce sulla terra! Ci vediamo domani per il secondo giorno!>>

[Noele esce, Giole inciampa ancora…]

G:<<...ehm!!non mi sono ancora abituato alla luce! Sapete, prima sbattevo sempre dappertutto!>>

N:<<Dai Giole sbrigati... ho sonno!!!>>

[chiusura del sipario]

***SECONDO***

[luce sul palco, entra Giole]
G:<<...uh? Siete ancora qua?... allora vi interessa proprio creare questo mondo! Dunque vediamo… Se ieri abbiamo realizzato il Sole… oggi dovremo dargli una casa! Cosa ne dite di fare… il Cielo??>>

[entra Noele arrabbiato]

N:<<Giole, dovevi aspettarmi! Vai sempre in giro a combinar pasticci! Per non parlare di quello che hai fatto ieri!>>
G:<<…che cosa ho fatto ieri?>>

N:<<Quando siamo tornati nelle nuvole brontolavi e ti lamentavi perché, con la luce accesa, non riuscivi più a dormire!!>>

G:<<Beh, è vero, con tutta quella luce non riuscivo a prender sonno… Quindi ho chiesto al Signore di fare qualcosa! Sai, quando non dormo divento molto irascibile.>>

N:<<Sì, e devi ringraziarlo: ha creato la Notte apposta per te! Contento???>>

G:<<Eccome!...Ma è comunque molto buia… magari potremo chiedere a Dio se ci mette qualche... lucina!>>

N:<<Una cosa per volta!! ...Sai qual è il programma di oggi, per caso?>>

G:<< Sì! Io e i ragazzi eravamo d’accordo per creare il Cielo.>>

N:<<Un bel cielo azzurro! Benissimo! Sentiamo cosa dice il Signore! Ripetete le sue parole, bambini!>>

Dio:<<Sia fatto il Cielo!>>

-sia fatto il cielo!-

[balletto del cielo con veli azzurri (lo possono fare tre o quattro animatrici), musica]

G:<<Fantastico! E nel cielo, tante nuvole. Tenete [dà ai bambini le nuvolette di cotone], andate a metterle dove più vi piace! Ma attenti ai temporali!!!!! Forza, attaccatele alle pareti!!>>

[i bambini vanno e attaccano] [magari gli angeli danno loro una mano …]

N:<<Ottimo lavoro ragazzi! Potreste diventare apprendisti angioletti! Yahwn [sbadiglio]…..che sonno!! Giole, andiamo a letto! Anche il secondo giorno è terminato.>>

G:<<…eh?>>

N:<<Gioleeee!! Ma hai sempre la testa fra le nuvole, tu!! …dai, forza!>>

G:<<ah! sisi arrivo!! Ciao bimbi, a domani, grazie di tutto!!>>

[chiusura del sipario] 
***TERZO***

[palco come al solito…]

[entra Noele]

N: <<…ah, che bella dormita!! Siete pronti per tornare al nostro progetto, ragazzi?>>

- risposta dei bambini -

[entra Giole]

G:<<No, Noele, io... sono stanco… questi due giorni, nei quali abbiamo creato la luce, la notte e il cielo, sono stati tanto faticosi…! Io vorrei andare in vacanza per un po’!>>

N:<<Sì? E dove vuoi andare? Non esistono posti di villeggiatura in questa epoca, dovresti saperlo!>>

G:<<Hai ragione… beh, creiamone uno! Tipo…ecco…uhm…. [pensa un po’] Vorrei un posto veramente rilassante, e bello da vedere. Un posto… dove ci sia sempre caldo! E dove ci si possa rinfrescare facendo un bel bagno, o dove ci si possa sdraiare a prendere la tintarella mangiando gelati!>>

N:<<… Che posto potrebbe essere, ragazzi?>>

-il mare-

G:<<Mare! ...Bello, mi piace. Creiamolo subito! Ci state?>>

- risposta dei bambini -

N: <<Sentiamo l’opinione del Signore. Ripetete quello che dice!>>

D:<<Sia fatto il mare!>>

-sia fatto il mare!-

[musica del mare, poi: - proiettore con filmato del mare? –giochi d’acqua? – comunque attacchiamo un bristol gigante blu nello spazio bianco sotto il palco, tagliato a forma di onde e con della carta crespa azzurra appiccicata sopra!]

G:<<Yuhuuu!!! Corro a prendere il costume da bagno e…>>

N:<<Aspettami, Giole! Voglio venire anch’io>>

G:<<…ma tu non eri il brontolone che doveva sempre sempre lavorare??>>

N:<<Ehm… ci ho ripensato! Un po’ di svago posso concedermelo!>>

G:<<Ok dai vieni, ti sfido a chi nuota più lontano! Ciao bimbi a dopo!!!>>

[chiusura del sipario]

[Si sentono le voci di G. e N. da dietro il sipario che dicono:

N:<<Ma tu sai come si nuota?>>

G:<<Certo! Ho un perfetto stile a farfalla!>>

N, ironico:<<Ah ah, immagino quanto tu possa essere... "aggraziato", nel tuo perfetto stile a farfalla...>>

G:<<Bè, insomma... le ali ce le ho! E cos'altro mi serve?!?>>

N:<<Oh, Giole, quando imparerai..??>>

***QUARTO***

[entrano insieme Giole e Noele]

G:<<Ahah!! Che ridere, prima!! Ihih>>

N:<<Dai smettila…!!!>>

G:<<Eheh!! E’ stata una bella idea quella di tuffarci da una nuvola… peccato che… ihih!>>

N:<<Ok!OK!...Ho scoperto che... non so nuotare!! E allora!?>>

G:<<…E allora sembravi un pesciolino fuor d’acqua! Ahah!>>

N:<<Un… pesciolino? Che cos’è?>>

G:<<Uh…boh…! Mi è venuta così!>>

N:<<Sai, Giole, con tutta questa acqua azzurra, il cielo azzurro, tutto azzurro… io a questo mondo darei anche qualche altro colore! Tu che ne dici?>>

G:<<Si! E sai che colore potremmo dargli? Un bel viola!>>

N:<<Viola?! Ma no! Il viola è triste… ci vorrebbe un colore che desse coraggio, fiducia… per affrontare le difficoltà della vita! Sarebbe bello aprire gli occhi al mattino e vedere un colore caldo, luminoso, che ti accompagna durante la giornata…>>

[ci pensano un po’]

G:<<Uhm… cribbio, non mi viene in mente nessun bel colore! [arrabbiato] Oh... sono verde di rabbia!!!>>

N:<<…..eh? Cos’hai detto??>>

G:<<Cribbio…!>>

N:<<No, dopo "cribbio">>

G:<<...non mi viene in mente nessun bel colore.>>

N:<<No, dopo ancora!!>>

G, confuso:<<...Sono...verde di rabbia!?>>

N:<<VERDE!! Ecco. Giole, sei un genio!!!!!>>

G:<<Eheh… l’ho sempre saputo>>

[musica della terra]

N:<<Creiamo alberi verdi, con fronde e rami, e foglie, e fiori variopinti! Creiamo la terra, i suoi profumi e i suoi colori!>>

G:<<La natura circondi questo mare!>>

N:<<Chiediamo l'aiuto di Dio, però… Perché da soli non ce la faremo mai.>>

G:<<Giusto… Bimbi, aiutateci a chiamare il Signore!>>

-Dio! Dio!-

G:<<Ripetete quello che dice!>>

D:<<Sia fatta la Terra!>>

-sia fatta la terra!-

[musica + alta, vengono portate le piante (vere) sul palco, tra cui anche qualche albero di Natale!]

N:<<Ecco ragazzi, prendete queste bellissime piante e disponetele dove più vi piace!>>

[gli angeli distribuiscono le piantine ai bimbi e questi le mettono in giro per il teatrino]

[stop musica]

G:<<Auff! E’ venuto proprio bene!>>

N:<<Già… però manca ancora qualcosa…>>

G:<<Ci penseremo domani! Dai Noele andiamo a dormire, sono stanco… sono già passati tre giorni dall’inizio della Creazione!>>

N:<<Chissà quanti ce ne vorranno ancora! Ciao ragazzi… [sbadiglio]… ci vediamo domani!!!>>

[chiusura del sipario]

***QUINTO***

[ora sul palco ci sono le piante, il cielo, il mare, la luce.]

[entra Noele quatto quatto]

N:<<Bambini, shhh…. Silenzio!!! Quel pigrone di Giole sta ancora dormendo. Perché con tutto questo buio nel cielo notturno, è difficile svegliarsi…>>

[entra Giole assonnato, sbadigliando]

G:<<Yaaaaaaahhwwwnnnn [sbadiglio]…..!!!! Noele, che dormita! …e che incubi!! Sai, ho sognato... che tutta questa oscurità… mi avvolgeva! Avevo paura, perché non c’era nemmeno uno spiraglio di luce...! Senti, chiediamo a Dio di fare qualcosa! Io non ne posso più di questi brutti sogni…>>

N:<<Hai ragione! Oh, Signore Onnipotente, tu che puoi tutto, illumina un po’ questo cielo nero nero nero!>>> 

G:<<Ripetete ciò che dice il Signore!>>

D:<<Siano fatte le stelle!>>

-siano fatte le stelle!-

D:<<E con loro, la Luna!>>

-e con loro, la luna!-

[musica delle stelle: "Enya - Paint the sky with stars"]

[buio con piccole luci sparse qua e là]

G:<<Tenete le stelle, bambini. Attaccatele nel cielo dove più vi piace!>>

[gli angeli consegnano le stelle di cartone ai bambini, le appiccicano ai muri]

[la musica si abbassa un po’]

G:<<Ora va molto, molto meglio!>>

[attimo di silenzio, gli angeli contemplano il bellissimo lavoro]

[musica di Einaudi - "Rose"]

N:<<Guarda che bello, il cielo stellato>>

G:<<Mi chiedo cosa si possa desiderare di più di questo spettacolo meraviglioso!>>

N:<<Ahah! Già. 

Tu… avresti qualche desiderio?>>

G:<<Uhm… [stella cadente] Oh guarda, quella stella è appena caduta! Forse non l’avevamo attaccata bene al cielo! Che combinazione, però: ho espresso mentalmente il mio desiderio proprio quando è caduta la stella!>>

N:<<Hai forse desiderato… che la stella cadesse?>>

G:<<Ma no! ...Ho desiderato che su questo nuovo mondo che si sta creando regni per sempre la pace.>>

N:<<Che tonto che sei!!! Non si devono dire ad alta voce i desideri, se no non si avverano!!>>

G:<<...ops! Accidenti!! E tu... che desiderio hai espresso?>>

N:<<Io, caro fratellino, preferisco pregare il nostro Signore, invece di affidare le mie richieste a questo cielo scuro che, come vedi, si è rivelato poco stabile!>>

G:<<Mmm, hai ragione… ma che sonno! …desidero solo andare a dormire in questo momento!>>

N:<<Buona idea! E finalmente, niente incubi!! Concludiamo questo quarto giorno di lavoro e andiamocene a letto! Ciao ragazzi, ci vediamo domani!!>>

G:<<Ciaooo!!!>>

[chiusura del sipario e stop alla musica, in dissolvenza]

***SESTO***

[sul palco troviamo praticamente di tutto tranne che esseri viventi]

[entra Giole stiracchiandosi]

G:<<Aaaaaaaaaaaaaah, che bella dormita!! ...Oh, ciao ragazzi, siete sempre puntualissimi! Cosa possiamo fare oggi? Insomma, cosa manca…? Ci sono le piante, la terra, il cielo, gli astri e il mare! ...Che cosa manca al mare?>>

- risposta dei bambini -

[entra Noele con calma]

N:<<Beh, le onde ci sono, la sabbia pure, e l’acqua è salata al punto giusto… Non vedo cosa possa mancare! Ci sono pure gli scogli e le rocce appuntite, e i raggi del sole lo fanno brillare tutto il giorno…>>

G:<<Lo so, ma è tutto troppo... calmo! … ragazzi, cosa possiamo aggiungere ancora a questo oceano?!>>

-…… i pesci-

G:<<I pesci!!! Le creature marine, i molluschi, le conchiglie, i delfini e le balene!>>

N:<<Cioè…esseri viventi?! Sarà una cosa piuttosto impegnativa!>>

G:<<Chiediamo l’aiuto del Signore!>>

N:<<Certo! Buona idea! Signore…? Se ritieni giuste le nostre intenzioni, aiutaci!>>

G:<<Ripetete le parole di Dio!>>

D:<<Siano fatte tutte le creature del mare!>>

-siano fatte tutte le creature del mare!-

[musica del mare: (sigla di spongebob?)]

[riusciamo a prendere una boccia con un pesciolino rosso da mettere sul palco? daidaidaidai!!]

[vengono distribuiti i pesci in bianco e nero che i bambini dovranno colorare con collage, bottoni incollati, semi, perline, carta, colori…. E attaccare nel “mare” di bristol blu successivamente]

[Giole esce di scena senza farsi notare]

N:<<Fantastico! Pesci! Giole, hai vist… ma… Giole??!>> [si guarda intorno]

[voce fuori campo] G:<<Noeleeeee sono qui!! Questo simpatico pesciolone vuole giocare!!>>

[Noele guarda verso la voce]

N:<<GIOLE... MA QUELLO E’ UNO SQUALO!!!! Aspettami, vengo a salvartiiiii!!!>>

[Noele esce correndo mentre si chiude il sipario.]

***SETTIMO***

[palco come sempre]

[entra Giole zoppicando, seguito da Noele]

N:<<Giole sei sempre il solito… uff…  ti metti anche a giocare con gli squali, adesso!!>>

G:<<Ho imparato la lezione… ahi!! Ci sono pesci dai quali è meglio stare alla larga!>>

[curioso, guarda in basso verso il mare]

G:<<Uh ma guarda questo qui com’è carino! Che bei dentin…>>

N:[lo tira indietro per il braccio]<<E’ UN PIRAÑHA!! Morde!!!>>

G:<<Ah!! Uffa!! …Ma tutti questi animali marini non si lasciano nemmeno prendere… e stanno sempre lì nell’acqua a guizzare su e giù! Io vorrei un animaletto da tenere sempre con me! Qualcosa di più…coccoloso!>>

N:<<Ah si? E come lo vorresti?>>

G:<<Dunque vediamo… giallo! No, blu! O… nero! Con…due orecchie, tre code… una pelliccia folta… no anzi corta…sei zampe!! Senza denti, se no morde. E con cinque occhi azzurri! No, magari facciamo due, cinque sono troppi e poi lo vorrei…piccolino... [alza il braccio sopra di lui come se stesse descrivendo un elefante]… magari coi baffi! Ah, e con un bel nasino! E le ali, ovviamente!>>

N:[si copre il viso con la mano, rassegnato]<<Sigh! Deciditi! …senti, sei troppo confuso. Chiediamo aiuto al Signore anche per questo problema.>>

G:<<Signore mio, è possibile avere un po’ di compagnia qui su questo mondo vuoto e silenzioso?>>

N:<<Ripetete ciò che dice Dio!>>

[musica degli animali (il Re Leone (Ivana Spagna) - La giostra della vita), volume basso]

D:<<Siano fatti gli uccelli del cielo!>>

-siano fatti gli uccelli del cielo!-

D:<<E le creature terrestri, ognuna secondo la sua specie!>>

-e le creature…-

[volume alto, effetto luci (+ fumo?! daiiiii)]

[compaiono i pupazzi (peluches) in scena, gli angeli ne danno un po’ ai bambini]

G:<<Prendete, e portateli nel mondo! Quante creature meravigliose!!>>

N:<<Trattateli con cura, sono esseri viventi e sono preziosi!>>

[ci si ricompone]

G:<<Fantastico!! Guarda, ci sono tigri… leoni… aquile… gattini… cani… tartarughe…>>

N:[guardandolo di sbieco]<<…asini…>>
G:<<Si, asini!  E galline, pure! …Ma molti di questi animali non hanno ancora un nome. Chi ci penserà a darglielo? …io sono stanco, e vorrei dormire…sono già passati sei giorni>>

N:<<Lasciamo l'oneroso compito a questi bei ragazzi! Dovranno trovare dei nomi veramente fantasiosi per tutte queste strane bestioline! Buon divertimento! Yahwn….. e buonanotte…!!>>

G:<<Ciaooo! A domani!>>

[chiusura del sipario]
***OTTAVO***

[parco praticamente completo]

[start musica: "what a wonderful world", versione romantica]

[entra Giole]

[si guarda intorno]

[esce di scena]

[entra Noele]

[si guarda intorno]

[fa cenno a Giole di tornare in scena]

[musica a volume più basso, Giole si avvicina a Noele con aria insoddisfatta]

N:<<Che hai, Giole? Ti vedo triste. Eppure, il mondo è completo! Insomma… con gli animali, il mare, il sole, i pesci, le stelle, le nubi, il cielo, il sole, le montagne, i fiumi e i fiori!!!!!!>>

G:<<Sarà…. ma non mi convince… ci… ci manca qualcosa di molto importante…>>

N:<<Ma no!! Sei sempre il solito sciocco! Sono sette giorni di fila che insieme a Dio creiamo meraviglie! E più di così non potevamo fare, no? Dai, basta, il nostro compito qui è finito. Andiamocene, Giole…!>>

[start musica di "forza venite gente" con le parole]

G:<<M-ma… ma… ci manca qualcosa… o qualcuno… è come se quest’opera fosse incompleta…>>

N:<<Ma noooo basta, andiamo via, fratello, e lasciamo in pace questo mondo bellissimo!>>

G:<<No, Noele, io non me ne vado finché non scopro cosa manca su questa Terra!>>

D:<<Bravo, Giole. Manca infatti la cosa più importante di tutte!>>

N:[si prostra a terra]<<Signore!>>

[Giole rimane in piedi in mezzo al palco, dà le spalle al pubblico e guarda in alto]

G:<<Cosa manca, Signore?>>

D:<<L’Amore!>>

[stra-mega-effetti speciali, ALLELUIA ALLELUIA, fumo, luci, buio, le piante si muovono, TUTTO IL POSSIBILE INSOMMA!!!!]
[Dalla botola del palco esce nientepopodimeno che ADAMO! (in costume da bagno)]

[Adamo esce dalla botola, gli angeli sono sbigottiti, lo coprono con un mantello mentre esce]

D:<<Tu sarai Adamo, il primo uomo sulla terra! A te è affidato questo mondo e le sue creature e tutto ciò che contiene!>>

A:<<Amen! Questo mondo è meraviglioso, grazie, Signore!>>

G:<<Ecco ciò che mancava! Una creatura in grado di apprezzare e amare ciò che Dio ha creato, capace di prendersi cura di tutto questo! Cioè… l’uomo!>>

N:<<Bene… possiamo andare, adesso?>>

[Giole e Noele salutano ed escono… la musica è finita. Adamo è un po’ spaesato, guarda in alto e implora Dio]

A:<<O Dio onnipotente, devo condurre la mia vita qui da solo? Ti prego, donami un’altra persona che possa stare al mio fianco per tutto questo tempo!>>

[…si addormenta]

[cala il buio. Musica "What a wonderful world" versione jazz, volume alto]

[dalla botola esce lentamente Eva, si fa vedere al pubblico per qualche secondo, si guarda intorno, e poi si mette a dormire di fianco ad Adamo]

[si chiude lentamente il sipario]

[escono gli attori, musica a volume alto! Quella che volete!!!!(cantico delle creature?) FESTAAAAAAAAAAAAAAAA]

EVVIVA!!!!!!!!! FINE!!!!!!!!!! 
